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62 LIBRO VIGESIMO

lo, restd u terra il foglio seritto. Giunto la sera del 46 a Palermo fu nuovo
stramento nelle stesse mani : medesimo stato maggiore, medesima sirate-
gia. Chiamd subito dentro Palermo dal Parco ¢ da S. Maria di Gest le
milizie col Bonanno, che I' avea chiesto ; poi scordando gli ardui doveri
del suo mandato civile e militare, serrossi in una camera della reggia,
lunghe ore, ¢o’ figli e Ia nuora e i nipotini. Credesi il parentado allora il
guadagnasse, o lo spingesse, o lo spauarisse, persuadendolo tulto esser per-
duto. Egli lascid il palazzo 5 a precipizio rifugid a' Quatiroventi, presso
alle navi; e al maltino scrisse al Salzano pigliasse il comando di Lutta la
lruppa, e provvedesse all'ordine del paese 5 ma nienle senza sna adoesione
miraprendesse. Il quale rispose risoluto non poler accettare senza liberth
d’azione, non poter due comandare un esercito ; lasciasse il soverno dei
soldati, o tornasse in citlh. Allora egli tornd a Palazzo 5 che spinto da chi
il volea tenere in cercluo falato, per fargli comandare il non far nulla. si
ritcnne la somma delle cose. Nondimeno nomini di cuore, denunziandogli
il fremito dell'esercito, Yindussero a dav fuori il 19 maggio due proclamﬁq—
zioni o’ Sicillani e a’ soldati 3 buone, ma non seguite da fatti. Ricaduto in
Incrzia, aperse gli orecchi a’ribelll, restrinse le ruppe a quattro punti
soli, Quattroventii; Palazzo, Castellammare ¢ Finanze, lasciato libero il ve-
sto della cilth, (uasi per darla aperta al Garibaldi el'entrasse. Col pretesto
di logliere al popolo ogni ragiou di sdegno, aboli i posti di polizia messi
dal Maniscaleo 5 stringendo la polizia nell’ Universitas e la eitly laseid vuo-
ta, da gumul luare con sicurezza. Essa era &id 1 rivoluzione morale @ sul
cantoni vedevi annunzii di vitlorie garibaldesche, incilamenti o' soldati
per disertare, e a' cilladini per sollevarsi 3 porte, botleghe, ofiicine chiuse,
uflizii descrti, lribunali vooti, non disordine né ording, parea sospesa I
vila soctale. Niuna dalle province nolizia 3 non iraffico, non lelegraliy, non
corrierl ; navigli, fanii, cavalli, cannoni, (utlo agglomeralo e inoperoso
ventimil’uomini irti d’arme, non assediati da nessuno, chiusi per volontd
de’ ducei, come aspettanti il fato.

1l Lauza co’ primi rapporti scoraggiava : « tutta Sicilia ribellata (e tion
« era vero, ne il poteva sapere), rotii telegrafi, sirade vietate, corrieri ue-
« €181, mancar vellovaglie, Palermo star sul ribellares ¢ avvisava concen-
« {rare la genle a Palermo ¢ a Messing, star sulla difesa, abbandonare il
« reslo. » Ik al maresciallo Rivera a Caltanissetia comandava plegasse a
Cutanio. a unirsi al Clary 5 e dove non vi si polessero tonere, ambi rjipa-
rassero a Messini I statosi tre dl, senza aver vislo nemico, seriveva a
Napoli i1 19 pilt vergognosimente, pingendo a neri colori le cose = conehi-
dendo sarebbe gran venlura polersi rilrarre u Messina, g:m-: are o
gg:'a fl'oz:;ce I Salzano per contrario sin dal 17 seriveva erilicando (queli’o-
.. 11 re, benché pe’ volli telegraft, sentisse mancar Je relaziont tra Pisala o
it continente, e dovesse pensare i peggio, pur rispondeva indignato, mo-
strando onla della riliratla 5 nondimeno, perché men disonorevole pet
terra, Indicava le due vie, o per le coste seltentrionali o per Tinterna, cui
preferiva, Diceva non poter mandare pitt gente, sendo in Napoli selle-
mil’ nomini appena, nessuno ne’ Prineipali ¢ Terra di Lavoros molle, inu-
Lili, s¢ non combatienti tante legioni Palermoe 5 anzi di 1 'i:nulm'sijm;m—
dar soccorsi a Gatania ¢ a Messina. Ne’ giorni imanzi aves il ordinato
movesse alle offese 5 i1 17 mandava hiscotto, salami o formaggi 5 i 19 due
brigantini, uno con 4100 cantaia di carbone. Paltro con treu (e el
Higantiit, uno con 4100 cantaia di carbone, Paltro con trenlaeimpuemila
razionl, Inoltre il 18 rimundd coly 2 conferive col Lanza il Nunzianle. ¢ a
recarghi nna cifra nuova per le segnalazioni segrete. Ghi mai allora S{}E}ﬁpﬁt‘
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tava costui traditore? Gia da pitt anni avea cgli fatte crear da re Ferdi-
nando un Bozza lombardo, diretlore de' telegrail, sellarin 1M1 uo 3 il quale
venuto questo tempo, svelava i telegrammi o’ comitali 5 che pol uscivano,
henehé in cifra, tradotti sui giornalt 5 ovvero anche 11 supprimesa, ovvero
li falsava, per dar alla reggia npveilu conlinue di diserzioni e sconfilte a
spavento. Di che poi ebhe premio. | -

S. 2. Sollevazioni nell'isola,

Quello starsi de’ Regi die’ Pisola alla rivoluzione : Pautorita scarca di
forza non poleva operare nei paesi; i faziosi alla sicura mgrl!avat; ["armi 5
seguitavanli ehi ne' lorhidi sperava fortuna, S'erd sollevata Termini, risol-
levata Caslellammare del golfos la goarnigione di Trapani avea dovuto
col cannone seoslare i ribelli. A Catania 1116 un legno inglese dava la
nuova dello sharcato Garibaldi 4 si sparge ne’ dinlorni Gatania ix sommos-
sa, ¢ Lumultuano Adernd, Paternd, Biancavilla 3 rumoreggiano Nolo, Mo-
dica, Avola e Spaccaforno 5 poi udila Catania quiela, quiotano, A Gefalis s1
fa un governo provvisorio per Vittorio ; e il consolo sardo con la ban_d‘lera_
tre eolori dal Daleone vingrazia. 1l distretio di Plazza s1 rivoltay fuggono
Ie polesth regie. Per la provineia di Girgenti scorrazzano han_tdc, ¢ vuotan
Je casse. A’15 un legno mercantile inglese sparnazza a Messina si calde

luove, che tosto tutta intorno la provineia ribella. L'ultimo filo elettrico
tra Morreale ¢ Palermo cadeva tagliato il 20 magglo. )

§. 3. Pratiche vili.

Praltanto }a rada palermitana formicolava di navi sivaniere, 3l pin in-
glesi. Varrivava il 20 il retro ammiraglio Rodney Mundy col vascello An-
nihaly egls conlabulalo col consolo inglese, certo Goodwingran pariiglano
della rivoluzione, scambid Losto parccebic visite col Lanza, egli censuran-
do le compressioni militari, questi nulla di forte vperando. Alla dima~
ne glinvid una lettera, mostranle speranza non si venisse al, hombardare
una ety aperta. Lo stesso dl il capitano Paternd Sessa, parente di parec-
chi nobili, recossi a dire al Lanza che la rivoluzione poserebbe, ¢ che ben
pagalo il Garibaldi rimbarcherebbesi a Trapani, dove s’ avesse lo coslito-
ziome del 48192, Tale sciocca proposta il Lanza accolse, lenne consiglio, ¢
il giorno dopo anlorized il Sessa & trattare; perd la duchessa di Monteleo-
ne che wavea ilo il carico chiese la mediazione del Mundy, ¢ provocas-
selu il decurionaln di Palermos se non che, convocato i CONSESS0 , NIUNY
vi indd; invece si vide pubblicato in istampa che il munieipio s’ unirebbe
sof dopo mandato via il diveltore di polizia, ¢ armata una guardia eivica,
Le solila sloria dei dammi I arme per caeclarti. Nulladimeno il Lanza
scriveva il 22 al re, di sue pugno (perchd diceva, supendosé, polar allri
atlraversarae Uidea)y, proponeva Ja coslituzione del 425 ¢ {iniva col 1itor-
nello della ritirata, ¢ 'l motto de}l maresciallo di Sassonia: Vad megtio u-
na buwong. ritivala, che wnw ballaglia vinid. |

Uhe vergognosa rilirata facesse vedremio; ma non pensava punlo neé a
vincere né a combaitere. Bppure egli stesso redatto 2’23 maggio. lo sialo
di quella guarnigione, vide avere 571 ufliziali, 20,290 soldati, 684 cavall),
476 muli, e 36 cannoni. Assai men di lanti nel 49 aveano riconguislafa ia
fortificata e indipendente Sicilia ed egli avente tulle lortezze ¢ citid In
Mano, non sapeva lenete Palermo. | -



